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Revisione e consolidamento dello schema corporeo attraverso lo sviluppo delle Capacità 

Coordinative ed il perfezionamento degli schemi motori di base: 

 

Contenuti ed attività: 

- Coordinazione dinamica generale (accoppiamento e combinazione di movimento tra 

segmenti corporei differenti – percorsi misto – circuiti a stazioni): 

- Organizzazione spazio-temporale (pre-acrobatica a corpo libero); 

- Equilibrio statico e dinamico a corpo libero, con piccoli; 

- Consolidamento lateralizzazione (esercizi di manipolazione e giochi di destrezza – 

coordinazione oculo-podalica e oculo manuale; 

- Differenziazione del movimento rispetto al contesto (esercizi specifici per l’acquisizione di 

gesti precisi ed economici); 

- Anticipazione motoria; 

- Fantasia motoria attraverso giochi e attività di libera espressione; 

- Ritmizzazione (esercizi specifici per l’acquisizione della cadenza e della sincronizzazione in 

base a stimoli sonori). 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze disciplinari: 

- Imparare ad usare efficacemente le proprie capacità in condizioni facili e normali di 

esecuzione; 

- Saper utilizzare in contesti problematici le abilità apprese in situazioni ambientali diverse; 

- Imparare a prevedere correttamente l’andamento ed il risultato di un’azione; 

- Saper risolvere in forma originale e creativa un problema motorio e creare e riprodurre 

nuove forme di movimento. 

 

Competenze sociali e civiche 

Questa competenza, di grandissima importanza per la formazione sociale ed il senso civico dei 

futuri cittadini, può trarre grande stimolo dalla pratica dell’Ed. Fisica.  

La partecipazione ad ogni attività ludica proposta, richiede ai ragazzi la conoscenza ed il rispetto 

delle regole specifiche di quella stessa attività. 



La partecipazione al gioco di tutti gli alunni, deve contribuire all’inclusione di ogni diversità 

sfruttando al meglio tutte le potenzialità del gruppo classe. 

 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

Il “Progetto Scuola e Montagna” avviato dalla Provincia Autonoma di Trento in questi ultimi anni, 

invita i docenti a richiamare l’attenzione dei ragazzi proprio sul valore del territorio sia dal punto di 

vista ambientale che culturale. 

Si propone infatti di sollecitare i ragazzi a vivere il loro ambiente in modo più sano e consapevole e 

ad accompagnarli nella scoperta opportunità ricreative e sportive che può offrire, (come il trekking, 

attività sulla neve, la mountain bike, l’orienteering, ecc.…) ma anche richiamandoli al rispetto ed 

alla valorizzazione del patrimonio naturale come Bene Comune di fondamentale importanza. 

Un altro tipo di approccio, può essere la riscoperta di giochi popolari, utili strumenti per consolidare 

le tradizioni del proprio territorio ed allo stesso tempo un piacevole strumento di confronto con altre 

realtà culturali. 

Saranno svolte lezioni teoriche, non solo nell’aula palestra, sulle tematiche dell’attività motoria, 

anche in preparazione all’esame di terza media.  

 

Attività motorie proposte:  

- giochi di gruppo 

- movimenti di squadra 

- esercizi e andature atletica 

- staffette 

- attività in ambiente naturale 

- giochi tradizionali 

- esercizi e tecniche propedeutiche di azioni motorie individuali  

- esercizi e tecniche propedeutiche di azioni motorie in gruppo e movimento rispettando le 

distanze e l’igienizzazione per l’uso degli attrezzi (Covid). 

 

 

La complessità delle “competenze” indicate nei Piani di Studio Provinciali   testimonia l’importanza 

attribuita all’ Educazione Motoria: 

1. essere   consapevole   del   proprio   processo   di   crescita   e   di   sviluppo   corporeo; 

riconoscere inoltre le attività volte al miglioramento delle proprie capacità motorie. 

2. destreggiarsi nella motricità finalizzata dimostrando:  

-di coordinare azioni, schemi motori, gesti tecnici con buon autocontrollo; 

-di utilizzare gli attrezzi ginnici in maniera appropriata; 

-di utilizzare conoscenze e abilità per risolvere situazioni - problema di natura motoria. 

3. partecipare a giochi di movimento, a giochi tradizionali, (a giochi sportivi di squadra, rispettando 

le regole e in questo periodo particolare il rispetto delle distanze e dei protocolli anti-Covid), 

imparando a gestire con equilibrio sia la sconfitta che la vittoria. 

4. gestire i diversi ruoli assunti nel gruppo e i momenti di conflittualità nel rispetto di compagni e 

avversari. 

5. controllare il movimento ed utilizzarlo anche per rappresentare e comunicare stati d’animo. 

6. assumere comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza propria e altrui. 

 

 



Le competenze indicate valorizzano l’equilibrio della persona e la consapevolezza di sé nel mondo 

Il raggiungimento delle competenze motorie permette di gestire la vita quotidiana in modo più 

efficace ed in completa autonomia. 

 

Conoscenza delle caratteristiche proprie della materia: 

Contenuti ed attività: 

- Utilizzo corretto degli attrezzi e degli spazi; 

- Esecuzioni di azioni preventive e di assistenza; 

- Adozioni di comportamenti sani e corretti (riconoscimento del corretto rapporto tra esercizio 

fisico - benessere); 

- Mettere in atto comportamenti operativi ed organizzativi all’interno del gruppo. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze disciplinari: 

- Imparare a stabilire corretti rapporti interpersonali, mettendo in atto comportamenti 

operativi ed organizzativi all’interno del gruppo: 

- Rispettare le norme di sicurezza e la prevenzione degli infortuni. 

 

 

Metodologie e strategie: 

Il metodo utilizzato sarà misto: analitico, per quanto riguarda i gesti tecnici al primo approccio, 

sintetico, invece con il proseguire dell’esperienza, in modo da offrire agli alunni l’opportunità di 

sperimentare e verificare gli schemi motori originali, quindi interiorizzarli e confrontarli con i 

modelli proposti, ricercando personali interpretazioni nelle varie attività, anche sportive. Nello 

spirito di valorizzare il più possibile gli aspetta metacognitivi della disciplina, evitando qualunque 

prematura specializzazione, ogni attività motoria mirerà a sviluppare la versatilità e l’adattabilità a 

situazioni mutevoli, affrontando le varie situazioni in modo sempre diverso e non convenzionale. 

Verrà fatto largo uso di dimostrazioni per velocizzare i processi di apprendimento; in questo modo 

saranno poi gli alunni stessi a ricercare e stabilizzare i loro atteggiamenti e gesti esecutivi, 

facilitandone la padronanza. (Più avanti in una seconda fase dell’anno sarà dato più spazio 

all’analisi di alcuni gesti tecnici più specifici, che rappresenteranno le basi di lavoro di 

addestramento ai Giochi Sportivi di squadra). Le proposte saranno adattate e modulate in rispetto 

alle normative anti-Covid che verranno disposte nel corso dell’anno. Si proporranno continuamente 

attività di collaborazione e di organizzazione per migliorare sia il livello cooperativo sia la capacità 

di adottare nuove e sane abitudini sportive. 

Strumenti: 

- lezioni frontali 

- lezioni dialogate 

- discussioni libere e guidate 

- lavori di gruppo 

- impiego di linguaggi non verbali 

- uscite guidate (se possibile) 



Interventi di recupero, consolidamento e potenziamento: 

Per gli alunni che evidenziano difficoltà, si interverrà, talvolta, se necessario, in modo specifico ed 

individualizzato, con esecuzioni adeguate ai livelli di accrescimento fisiologico, mirate comunque 

al raggiungimento degli obiettivi prefissati.  Si farà uso soprattutto di (Giochi di squadra e) giochi a 

carattere ludico, opportunamente scelti, per potenziare e consolidare la socializzazione all’interno 

del gruppo classe. 

 

Verifiche e valutazioni: 

Le tecniche di misurazioni adottate dall’insegnante e gli strumenti realizzati per tale scopo 

rappresenteranno un tutt’uno con la metodologia adattata: la ricerca di un continuo miglioramento 

in ogni alunno, rispetto ai suoi propri standard iniziali, non solo incentiverà fortemente l’alunno a 

superare i suoi limiti, ma lo stimolerà nella scoperta della motivazione e dell’interesse per la 

disciplina, nel contesto di una sana competizione che eviterà comunque di frustrare i tentativi dei 

meno dotati. 

La valutazione si realizzerà attraverso l’uso sistematico di osservazioni e misurazioni per età e 

sesso. Inoltre, considerate le reali capacità degli alunni, essa scaturirà dal lavoro effettivamente 

svolto dai ragazzi in riferimento al progresso, alla stazionarietà nell’ambito degli obiettivi prefissati. 

 

Situazione di partenza 

Le classi prime sono omogenee nell’esperienza Ed. Fisica, nelle classi quinte i ragazzi/e hanno 

lavorato con gli insegnanti di Ed. Fisica, ciò nonostante alcuni mancano di preparazione di base, di 

esperienza motoria e di metodo di lavoro nell’aula palestra, dell’uso corretto del materiale 

obbligatorio di ricambio per lo svolgimento dell’attività. Vanno quindi seguiti costantemente fino al 

raggiungimento di un maggiore autocontrollo ed autonomia. 

 

 

F.to Serra Leonardo 


